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L’AREA METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE: contesto territoriale e rischi connessi

• Superficie ca. 5352 
Km2

• Popolazione oltre 
4.352.000 abitanti 
•È la prima in Italia per 
dimensione demografica: 
ospita circa il 73% della 
popolazione del Lazio
• Comuni: 121



10 luglio 1976

CONTESTI TERRITORIALI A CONFRONTO

Comuni capoluogo aree metropolitane



LA PROVINCIA DI ROMA (1870-2014)



VIABILITA’ PROVINCIALE EDILIZIA SCOLASTICA
(Istruzione secondaria superiore)

TUTELA AMBIENTALE

• Gestione rifiuti
• Tutela acque e risorse idriche
• Tutela aria ed energia
• Procedimenti integrati
• Aree protette, tutela flora e biodiversità
• Sviluppo sostenibile

FUNZIONI FONDAMENTALI



2015-?: LA CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
• funzioni fondamentali attribuite alla Città Metropolitana dalla citata Legge (art. 1, 

comma 44), quali in particolare: 
– adozione e aggiornamento annuale di un Piano Strategico Triennale del 

territorio metropolitano;
– pianificazione territoriale generale; 
– mobilità e viabilità; 
– promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di 

digitalizzazione;
• funzioni fondamentali delle Province attribuite nell’ambito del sistema di riordino 

degli Enti Locali (art. 1 comma 85), quali in particolare:
– tutela e valorizzazione dell’ambiente;
– raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli 

Enti Locali;
– edilizia scolastica

Il nuovo 
assetto degli 

Enti Locali: la 
Legge n. 
56/2014



Art. 11 - Funzioni delle Regioni e disciplina delle funzioni delle
città metropolitane e delle province in qualità di enti di area
vasta nell'ambito del Servizio nazionale della protezione civile

La specificazione dei compiti di Protezione Civile affidati alle Città
Metropolitane è rinviata dal Codice alla normazione regionale. In
particolare: all’art. 11 comma 1 Lettera o) stabilisce che spetta alle
Regioni:

“L’attribuzione, con le modalità previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 e ove non
diversamente disciplinato nelle leggi regionali, alle province, in qualità di
enti di area vasta , di funzioni in materia di protezione civile, ivi comprese le
relative risorse, con particolare riguardo a quelle relative:

1) all'attuazione, in ambito provinciale, delle attività di previsione e
prevenzione dei rischi, stabilite nella programmazione regionale, con
l'adozione dei connessi provvedimenti amministrativi e, in particolare, i compiti
relativi alla rilevazione, raccolta e elaborazione dei relativi dati sul territorio
provinciale;

2) alla predisposizione dei piani provinciali di protezione civile sulla base
degli indirizzi regionali di cui alla lettera b), in raccordo con le Prefetture;

3) alla vigilanza sulla predisposizione da parte delle proprie strutture di
protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, da
attivare in caso di emergenze”;

DECRETO LEGISLATIVO N. 1/2018
«Codice della protezione civile»

Art. 6 (Funzioni e compiti delle province)
1. Sono attribuite alle province le funzioni e i compiti 
relativi a:

a) la stesura di programmi provinciali di 
previsione e prevenzione e la relativa 
realizzazione, in conformità con i programmi regionali;
b) la rilevazione e la raccolta dei dati tecnico-scientifici per 
ciascuna ipotesi di rischio, interessanti l’ambito provinciale 
e la loro trasmissione alla Regione, ivi comprese le notizie 
relative alle reti di collegamento e di accesso ai mezzi, agli 
edifici ed alle aree da utilizzare per interventi di soccorso 
ed assistenza.
2. I piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento 
del territorio, di competenza provinciale, devono essere 
coordinati con i piani di emergenza di protezione civile, 
con particolare riferimento a quelli previsti dall’articolo 15, 
comma 3 bis, della l. 225/1992 e successive modifiche ed 
al Piano regionale previsto dall’articolo 5, comma 1, lett. 
c).

LEGGE REGIONALE N. 2/2014
«Sistema integrato regionale di protezione 
civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di 

protezione civile»
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Organizzazione delle funzioni in materia di Protezione Civile in ambito metropolitano:
PROGRAMMI DI PREVISIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI

Fasi di 
PREVISIONE, PREVENZIONE E 

PIANIFICAZIONE 
(TEMPO DIFFERITO)

1981

1983/84



9

PREVISIONE e PREVENZIONE: Progetti speciali di STUDIO e 
MONITORAGGIO SISTEMATICO DEL  TERRITORIO
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Assistenza agli Enti Locali: Fornitura di mezzi e attrezzature
Il Servizio Protezione Civile ha fornito con contratti di comodato d’uso gratuito 
mezzi fuoristrada e altre attrezzature (moduli AIB, lame sgombraneve, spargisale, 
gruppi elettrogeni, torri faro, motopompe carrellate, ecc.) a:
•Comuni (121) e Associazioni di Volontariato
• Comunità Montane
• altri Servizi dell’Amministrazione 
(Viabilità, Ambiente)



Formazione e informazione sui rischi ambientali



Partecipazione a tavoli tecnici e gruppi di pianificazione di emergenza presso altri 
Enti:
• PREFETTURA DI ROMA, AIB -prevenzione incendi boschivi, con particolare 

riguardo alle Pinete di Castelfusano e delle Acque Rosse e di Coccia di Morto; 
• PREFETTURA DI ROMA, Tavolo tecnico Gruppo di pianificazione D.Lgs

105/2015 piani di emergenza esterna impianti a rischio di incidente rilevante; 
• PREFETTURA DI ROMA, Sicurezza della navigazione e della balneazione nei 

Laghi di Bracciano e Martignano, Albano di Castel Gandolfo e Nemi; 
• CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE, Tavolo tecnico per la 

sicurezza delle acque interne;
• PREFETTURA DI ROMA, Tavolo tecnico COM (Centri Operativi Misti);
• PREFETTURA DI ROMA, Tavolo tecnico Gruppo generale di pianificazione per la 

redazione e il riesame del Piano operativo delle misure protettive contro le 
emergenze radiologiche (D.P.C.M. 19/3/2010); 

• Dipartimento dei VIGILI DEL FUOCO, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, 
Direzione regionale Lazio Ufficio Prevenzione incendi, Comitato Tecnico 
Regionale per il Lazio C.T.R. (art. 10 del D.Lgs. 105/15);

• ROMA CAPITALE, Tavolo tecnico per la Microzonazione Sismica e Condizioni 
Limite per l'Emergenza; 

• AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL'APPENNINO CENTRALE, 
Tavolo Tecnico Interistituzionale sulla gestione dell'assetto dei versanti e delle 
problematiche connesse alla presenza di cavità sotterranee

Pianificazione di emergenza



2018-19
Accordo di collaborazione
Università degli Studi di Roma Tor
Vergata- Dipartimento di
Ingegneria dell’impresa
“Progetto pilota per la definizione di linee
guida per la pianificazione di
emergenza di area vasta e per
l’aggiornamento e l’armonizzazione delle
banche dati su rischi e criticità
territoriali, funzionali alla elaborazione
della proposta di piano di emergenza della
Città Metropolitana di Roma Capitale”
(2018-19)

PIANIFICAZIONE DELL’EMERGENZA: dalla Provincia alla Città metropolitana

LINEE DI INDIRIZZO METODOLOGICO

1. rimodulazione ed aggiornamento delle procedure in essere presso la Città Metropolitana per la gestione delle
situazioni negli ambiti di stretta pertinenza, nei limiti dell’attuale quadro normativo (a valenza interna all’Ente)

2. impostazione propositiva per una nuova previsione del ruolo della Città Metropolitana quale Ente di area vasta nel 
sistema regionale e nazionale di protezione civile (valenza esterna; prima applicazione nelle attività di pianificazione di 
sviluppo strategico del territorio metropolitano)

2017
Gruppo interdipartimentale per
la revisione ed aggiornamento del
Piano di Emergenza della Città
metropolitana di Roma Capitale

(art. 108 D.Lgs. 112/98, art. 135 L.R. 14/99)
adottato con Deliberazione Giunta Provinciale 

n. 243/22 del 06/06/2012

2012



La missione di CRMC: RACCOLTA ED ELABORAZIONE DATI

• Collezione dati: i dati delle PA presenti sul 
territorio e dai canali nazionali riguardanti il 
territorio di competenza

• Produzione dati: produzione e aggiornamento 
dei dati di propria competenza

• Distribuzione informazioni: erogazione in 
forma di open data e servizi verso enti e privati 



Piani Comunali 
di Emergenza

Pianificazione emergenza 
rischi antropici

Microzonazione
sismica

PAI- Piani Assetto 
Idrogeologico

DATI SPECIFICI A SUPPORTO GESTIONE EMERGENZE:
Le fonti

Progetto CARG
PTPG 

Piano Strategico
Pubblicazioni 

VENTRIGLIA



DATI SPECIFICI A SUPPORTO GESTIONE EMERGENZE:
Programmi previsione/prevenzione specifici CMRC

Progetto 
LAGHI SICURI

Progetto FRANARISK» ARCHIVIO 
Serv. Geologico

Progetto risorse 
agroforestali

Progetto 
IOPS SCUOLE

Progetto 
PONTI e VIADOTTI

Progetto 
SINKHOLES

Progetto 
GAS ENDOGENI 
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Organizzazione delle funzioni in materia di Protezione Civile in ambito metropolitano:
MONITORAGGIO DEL TERRITORIO METROPOLITANO 

E GESTIONE DELLE EMERGENZE

Fasi di EMERGENZA
(TEMPO REALE)



Il Centro di Coordinamento dei 
Soccorsi (CCS)
• opera a livello provinciale ed è coordinato dal 
Prefetto
• viene convocato 
 In caso di previsione di rischio naturale grave
 Su richiesta del Centro Operativo Comunale
 In caso di evento repentino e gravissimo
• vi sono rappresentati Regione, Prefettura, 
Provincia, Enti, Amministrazioni e strutture 
operative funzionali alla gestione dell'emergenza
• valuta le esigenze sul territorio, impiega in maniera 
razionale le risorse già disponibili
• definisce la tipologia e l'entità delle risorse regionali 
e nazionali necessarie per integrare quelle disponibili 
a livello provinciale
• propone l’impiego delle Forze Armate 
(PCM-DPC- D.M.13 febbraio 2001)

Come si affronta lo stato di emergenza
 Ordine e Sicurezza pubblica: convocazione COSP
 Difesa Civile : convocazione Comitato difesa civile
 Protezione Civile : convocazione COM e CCS

CENTRI OPERATIVI MISTI (COM)

“Indicazioni operative 
inerenti la 
determinazione dei criteri 
generali dei Centri 
Operativi di 
Coordinamento e delle 
Aree di Emergenza” Capo 
del Dipartimento della 
Protezione Civile, 31 
marzo 2015 -Decreto 
Prefetto di Roma n. 
155402 del 12 maggio 
2016

CENTRO DI COORDINAMENTO DEI SOCCORSI (CCS)



Struttura organizzativa della Città Metropolitana
DIPARTIMENTI

• Dipartimento I - Risorse umane e qualità dei servizi
• Dipartimento II - Risorse strumentali
• Dipartimento III- Edilizia scolastica
• Dipartimento IV - Tutela e valorizzazione dell'Ambiente
• Dipartimento V - Sviluppo economico e Promozione del territorio
• Dipartimento VI – Pianificazione territoriale generale
• Dipartimento VII - Viabilità e infrastrutture viarie

UFFICI EXTRADIPARTIMENTALI
• Servizio di Polizia Locale

RETE VIARIA PROVINCIALE

EDIFICI SCOLASTICI

BENI IMMOBILI

AREE PROTETTE



La Piattaforma per la gestione delle emergenze CMRC

Realizzata in collaborazione con Abaco Group  
(responsabile della soluzione Francesco Peloso)



Distribuzione e Gestione dati territoriali

• Cruscotto di accesso 
delle mappe in base alle 
tematiche da 
supportare

• Integrazione delle 
banche dati di varie 
fonti

• Accesso via web 
tramite postazioni 
remote con accessi 
differenziati in base alle 
autorizzazioni di lavoro











Gestione

• Supporto per identificare zone di 
interesse e livelli di evento

• Comunicazioni agli interessati per 
determinati eventi

• Estrazioni dati di mappa ed 
elaborazione prospetti di verifica

• Le segnalazioni sono memorizzate 
in archivio ed utili come sviluppo 
ulteriore delle informazioni generali 
erogate dal sistema
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La prevenzione delle 
calamità: metodi alternativi

Monastero di San Benedetto 
o del Sacro Speco (Subiaco)

Statua del Santo
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